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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non ailrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono 
L'Ufficio della Direzione è in Via S. Lucia N.° 528 B, 1 piano 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 20 ottobre. 

II ministero ha deciso, come già sapete, 
dì non procedere alle elezioni generali e di 
convocare puramente i collegi veneti, tosto 
dopo il plebiscito, per presentare all'appro
vazione dei nuovi e vecchi deputati, ai primi 
del prossimo dicembre, il trattato di pace. 
Ora vi prego di non indurre da ciò, che io 
mi ingannassi a partito nelPannunziarvi che 
il ministero stesso si fosse mostrato disposto 
a sciogliere la Camera attuale, dopo averla 
riconvocata unicamente per sottometterle il 
trattato. Imperocché è noto a molti che que
ste disposizioni il ministero ha mostrato tino 
all'evidenza ne' passati giorni e che, pure 
esplorando il terreno per vedere che si sa
rebbe potuto ritrarre di buono da un appello 
generale agli elettori, non mancava mai di 
indicare la sua propensione a disciogliere la 
Camera attuale. La verità è questa, che le 
condizioni presenti d'Italia, dietro le infor
mazioni ricevuto da più parti, non sono ri
sultate acconcie al buon esito delle elezioni 
generali e che, in seguito di ciò, discusso il 
da farsi in pieno consiglio, si è receduto dal 
primo divisamente. Quanto poi al convocare 
i collegi del Veneto, prima 6 dopo l'appro
vazione del. trattato di pace, che era quistione 
allatto separata dall'altra, nello stesso con
siglio eli ministri, dopo lunga ed animata di
scussione, ha trionfato l'opinione di fare omag
giò al princìpio di nazionalità, principio ri
tenuto superiore alio stesso suffragio univer
sale, con ammettere i deputati veneti a 
votare il trattato che concerne la loro unione 
all'Italia e i conseguenti aggravi alle finanze 
dello Stato. Fra i considcrandi che hanno 
motivato quest'ultima decisione, uno dei prin
cipali fa quello dell'avere costantemente ri
conosciuto e Veneti e Romani come elèggi-
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bili anche se non naturalizzati a norma di 

Un nuovo telegramma da Parigi reca die 
h Patrie di oggi smentisce la Patrie di ieri, 
cioè dichiara inesatta la notizia da lei data 
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circa la nota del marchese di Moustier alle 
potenze cattoliche sugli affari di Roma. Ora 
è da vedersi a, quale dello due manifestazioni 
debba credersi; ed anche, ammettendo che si 
debba credere alla seconda, qua' senso debba 
darsi alla parola «inesatta.» che, siccome è noto 
nel dizionario del convenzionalismo moderno è 
(li lina elasticità senza pari. Le mie particolari 
informazioni mi portano a credere semplice
mente clic uno scarnino di note in proposito 
della quistione di Roma si è verificato in que
sti giorni fra il nostro gabinetto e quello 
delle Tuilleries. V'ha però chi pretende di 
sapere che, se non in forma di nota alle po
tenze cattoliche, in forma d'istruzioni diplo
matiche agli agenti della Francia all'estero, il 
marchese di Moustier abbia dichiarato la po
litica dell'imperatore rispetto alla auistibpg 
romana, così come rispetto a molte altre 
«mistioni, e che perciò clic riguarda lo sgom
bro imminente delle truppe francesi da Roma 

abbia ricordato i consigli le tante volte dati 
dalla Francia al Papa, e la speranza che que
sti sia oggi per accoglierli a beneficio della 
intera cattolicità. Vedremo tra poco che vi 
abbia di vero in queste voci. L. 

Venezia, 20 ottobre. 
È la terza volta che prendo 'a penna in 

mano per descrivervi la grandissima festa 
di ieri; ma è anco la terza volta che non 
mi riesce d'arrbare al terzo periodo. 

Chi sa? forse fra un meae, fra due, quando 
la commozione degli animi sarà calmata, si 
potrà ripensare pacatamante ai casi di ieri, 
riannodare gli uni con gli altri, e descriverli; 
ma oggi, mentre tutto non è ancora finito, 
mentre anzi dura negli animi l'effervescenza 
popolare, credetelo a me, si sente troppo per 
poter descriver bene. 

Immaginate uno carne me, che ieri mat
tina si sia alzato per tempissimo, abbia co
minciato a girare per le vìe di Venezia, abbia 
passato ore sulla laguna ed ore ed ore in 
Piazza S. Marco ; abbia tutto veduto, tutto 
inteso e tutto compreso, non sia andato a 
casa che dopo la mezzanotte, abbia subito le 
più vive impressioni, si sia trovato dieci volte 
commosso, e ditemi s'egli deve rimpicciolire 
tutto ciò che ha provato nell'animo con ciò che 
suggerisce la più o meno elastica rettorica? 

Descrivervi poi che cosa? L'inalberamento 
della bandiera in Piazza S. Marco? Ma con 
quali parole? Come fare a rendere quella 
commozione che invase tutti, che spremette 
sino le lacrime a coloro che sono meno facili 
al pianto? 

Parlarvi del Canal Grande? Ma su che ta-
i colori per darvi una idea 

dell'aspetto dei cento giganteschi palazzi che 
prospettano sulle a^que, tutti adorni di ban
diere, di arazzi, di damaschi, tutti gremiti 
di gente? 

Parlarvi di quella specie di piccola città 
tonnata da mille gondole, tappezzata da mille 
bandiere, che seguiva lenta lenta le barche 
delia truppa, che le accompagnava dovunque, 
sempre col medesimo grido, col medesimo 
evviva, e con un entusiasmo che non si è 
mai stancato? 

Come si fa a descrivervi la gioia di tutto 
un popolo che vede finalmente esaudito il suo 
voto, che le abbraccia queste truppe italiane 
che ha atteso per tanto tempo ? 

In una giornata come quella di ieri, cre
detelo pure, si sente troppo perche poi avanzi 
anco il tempo di descrivere, di narrare sem
plicemente. Sarebbe bisognato veder tutto 
con la fredda pazienza di uno spettatore in
differente, o bisognerebbe rassegnarsi ascri
vere cose pallide, slavate, periodi artificiali, 
che potrebbero assomigliare forse alia pagina 
di un romanzo, ma che non avrebbero nulla 
a che fare con la storia di un giorno ! 
• Il vostro pòrri spendente non potendo asso

lutamente faro la prima delle due cose, tace,-
e i particolari della festa non ve li. manda a 
costo' d'incorrere in chi sa quali rimproveri. 

Troppe cose sono avvenute imam giorno 
per poterle chiudere entro i confini di una 
lettera; troppo profondamente e stato com
mosso l'animo del cittadino perchè vi resti 

volozza pigliare 

campo al letterato, o se volete più modesta
mente al corrispondente. 

Venezia era ancora schiava. Venezia era 
costretta a sopportare ancora la presenza 
dello straniero. 

Venezia ieri fu libera; potè trar fuori le 
sue mille bandiere, vestire gli al>iti delle feste 
tanto tempo dimessi, baciare i suoi fratelli, 
che avevano combattuto per lei. 

Pensate a queste parole, ed esse vi diranno 
più di quello che ogni descrizione potrebbe. 
Con esse almeno avrete un'idea dell'entu
siasmo, della eccitazione che commosse gli 
animi tutti. 

Essere libera ed italiana dopo 50 anni! 
Poterlo proclamare ad altissima voce, salu
tare in un tratto tanti fratelli, diventare Ve
nezia vera insomma: ecco in poche parole 
quello che avvenne. 

Parlare di tutto il resto è una questiono 
rettorica; ora non abbiamo tempo per questo; 
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c'è da fare il Plebiscito. A. 
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PALERMO. — Leggcsi nel Giornale di 
Sicilia. — È siato tradotto negli arresti nel 
forte di jJastcilamare il luogotenente nei ve
terani d" Oiidcs Reggio sig. Pietro, imputato 
di aver lenu.to una condotta riprovevole du
rante i moti di Palermo, e di avere sforzata 
la cassa del distaccamento, appropriandosene 
i denari in essa contenuti. 

Il fatto venne deferito al tribunale milita
re, il quale procaìe contro il medésimo per 
imputazione di tradimento. 

La Gaz z ci ti dì Sicilia reca: 
tSonQ in corso le operazioni relative alla sop

pressione delle. Corporazioni religiose ed alio 
sgombro totale dei frati dai conventi e par
ziale delle monache dai monasteri. Però il 
Ministero ha ordinato, e le Autorità locali si 

già esercitate dagli aboliti sodalizii religiosi 

Governo ha pure provveduto che fossero posti 
a disposizione degli Agenti demaniali di 
queste Provincie insulari i fondi necessari 
pel pagamento di un bimestre anticipato di 
pensione a quei frati che si trovassero in 
certe speciali condizioni dal Governo stesso 
designate. 

Ma vi ha ancora iin5 altra previdente mi
sura che noi non sapremmo lodare abbastanza 
e che riconferma sempre più come neh' in
tendimento del Governo, relativamente alla 
soppressione delio Corporazioni religioso, ci 
sia quella di non solamente rispettare la più 
parte clegi' interessi aderenti alle Corporazio
ni, anzidette, ma di farne ancora scaturire il 
maggior vantaggio possibile per le classi 
meno agiato del popolo. In efletto ci credia
mo nel diritto di poter assicurare che marte 
[dei locali sgombrati dai frati e dalie mona
che saranno destinati per abitazione '—'' u i ' i i 

aiutopernon poter fare assegnamento none 
ropne risorse. 

— Il colonnello Carlo Alberto Radaelli, 
che tu mandato a Berlino con missione stra
ordinaria, e seppe dare una lezione salata ai 
giornalisti di là che vollero offendere l'onore 
dell esercito italiano, tornato ora a Firenze, 
fu destinato comandante militare a Palermo. 

— La Gazz. di Messina contiene un in
teressante articolo sulle condizioni dell'isola. 
'— Ne riportiamo le conclusioni. 

<< Ma per quella legge provvidenziale che 
unisce sopra uno stelo istèsso la spina e la 
rosa, in Palermo, accanto alla più raccapric
ciante corruzione troviamo le più smaglianti 
virtù cittadine, accanto ai Miceli, ai De No
bile, troviamo i Rudinì e i Cappello, accanto 
a una plebaglia scellerata troviamo un mu
nicipio esemplare, accanto alle bugiarde 
sussurrazioni dei porfidi cagnotti ascoltiamo 
la;voce franca e moralizzatrice del Corriere 
Siciliano, MVAmico del popolo e di altri 
giornali. Or tutti questi elementi nobili e.l 
illuminati son concordi nel protestare indi
rettamente ma esplicitamente contro il giu
dizio del Commissario Cadorna. 

« La stampa liberale chiede energia, energi s, 
energia ; gii onesti, gridano che preferiscono 
cento stati d'assedio alla paura di un solo 
giorno della settimana repubblicana. — Il 
municipio con solenne deliberazione stabilisce 
di specire una apposita Commissione al Go
verno ou le chiedere .delle misure radicali por 
1 estirpazione dei malandrinaggio. 

; « A che queste deliberazioni solenni del mu
nicipio, a che tanto grido della stampa, se 
ì monaci furono espulsi? La ragione è che 
la classe sana e intelligente del paese, con-
trattamente a quanto opina il Commissario 
straordinario, comprende che la sola e pre
cipua cagione dei mali che affliggono Paler
mo e la Sicilia tutta non sono i frati e le 
suore; ma nitri e molteplici che bisogna 
avere il coraggio di scoprire e la-chiarezza e 
la seme tozza dì proclamare, per potere avere 
la soddisfazione di poter distruggere dalla, 
radice. 

«Se il Governo vorrà seguitare a correre la 
via delle illusioni, si tenga pago all'espul
sione dei frati e all'arresto di pochi malfat
tori e ritiri pure le truppe da Palermo. He 
pero vuoi venire' a capo di estirpare dalla* 

severante, ed una decisione di propositi a 
tutta prova. » 

TRI E3TE — La nuova Ubera stampi ree i. 
Riceviamo da Miramar le seguenti inior-

mazioni sullo stato dell'imperatrice Carlotta. 
Si aveva torto nel dire che la situazione delia 
malata avesse peggiorato, e che non ricono
scesse più alcuno di coloro che ha d'intorno; 
il suo stato è piuttosto alquanto migliorato nel 
senso, che adesso prende qualche nutrimento, 
il che non faceva nei primi giorni. 

T! vecchio maggiordomo dell'imperatore e 
dell'imperatrice a Miramar era rimasto in 
questa città al tempo della loro partenza por 
il Messico, e aveva aperta sulla strada di 
Trieste una locanda che è molto frequentata. 
L'imperatrice si recò presso questo maggior
domo dì nome Zelinka, e presso sua moglie, 
nativa di Vienna, e che presiedo alla cucina 
e li pregò di mandarle alcune vivande pre
parate eia loro stessi, perchè non aveva alcu
na fiducia in quei servi Messicani che vpleva-
no avvelenarla. 1/ imperatrice aggiunse: «Ho 
fame!"» , '.. 
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CAGLIARI — Scrivono al f'orrkre jLi-
lian'o che domenica passata, efedesi ad optga 
di preti- e frati, circolavano migliaia e mi
gliaia di biglietti portanti i colori della ban
diera francese con l'iscrizione di « Viva Na
poleone 111, viva la Sardegna francese, ab-
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basso Vittorio Emmanttele, vogliamo esser 
francesi!» 

La cosa non ebbe alcuna conseguenza, i 
biglietti furono accolti a risate dalla popo
lazione. 

TORINO. — Consorzio nazionale, — 
Venne pubblicato" il resoconto degli incassi 
operati a favore del Consorzio nazionale nei 
primo semestre 1800. 

Secondo il riassunto ohe sta in fondo a 
questo rendiconto si avrebbe un incasso to
tale di 5,609,888.39, del quale 3,093,2-4674 
sarebbe stato fatto dalla Banca nazionale, 
2,301,07146 dal Banco di Napoli e 108,100 
dalia. Banca di Toscana. 

Oli interessi semestrali esatti a tutto giu
gno '18(56, sarebbero stati di lire 100,702. 50 

NAPOLI. - Legasi ' m\UÌalià : 
La squadra che era nel le acque di Palermo 

e stata sciolta. 
Alcuni legni disarmano alla Spezia', gli 

altri si mettono in. rotta da Genova per Na
poli ove and ras mo in disarmo. . 

Le truppe destinate per le provinolo me-
ridionati "ascendono a scssantamila uomini. 
Il .movimento deve esser compiuto per la 
metà di dicembre.' 

Ventimila uomini sono già alla loro de
stinazione. 

VERONA. — Leggosi ncW'Arena: 
Veniamo a sapere che il Duca della Ver

dura ha consegnate 1000 lire perchè aleno 
dispensate ai feriti italiani degenti negli ospi
tali della città. 
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jV -TIZIE SANITARIE 

otto-Venezia. — Dalle 2 pemerid. del 21 
bre, alle 2 pomerid. del 22: 

Infermi di cheterà riunii 5. 
Dei quali morti 5 dei giorni antecedenti. 
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E RANCIA. — Scrivono •All'Opinione : 
li signor Thouvenel è morto questa nolte 

dopo una lunga e dolorosa malattia, h una 
perdita che subisce il circolo intimo dell'ima 
paratore che già ne provò delle altre e dolo
rose da qualche tempo. Il signor di Thouve
nel godeva della stima di tutti. Andava di
stinto specialmente per l'elevazione del ca
rattere unito alla più squisita cortesia dei 
modi e ad un grande talento come redattore 
di note diplomatiche. È certo che la sua morte 
lascia un vuoto nei Co usigli del governo. A-
veva appéena 48 anni; la sua carriera politica 
fu adunque assai breve, come potete giudi
care. Semplice addetto all' ambasciata di 
Bruxelles nel 1844, era ministro nel 1860. I 
suoi dispacci erano molto stimati nelle can
cellerie. Ultimamente occupava il posto di 
gran referendario al Senato. Esso era origi
nario della Lorena. 

CANDÌ A. - Loggcsi all'Italia: 
Da una lettera da Alessandria d'Egitto 

rileviamo : 
Il comandante dell'esercito egiziano, Shain 

pascià, è stato richiamato da Candia. Egli 
verrà messo innanzi ad un consiglio di guerra 
p#r giustificarsi come abbia lasciato tagliare 
la sua linea d'operazione. Tale negligenza 
vien punita colla morte. 

i Candioti che malgrado le garanzie dello po
tenze protettrici tanto ebbero a soffrire sotto 
la pressione del giogo ottomano, continuano 
energicamente nella loro lotta. 

« L'ordine categorico del. Sultano di finirla 
con la rivoluzione sino al giorno 15 ottobre 
divelterà una derisione. 

PRUSSIA — Si legge nella gazzetta na
zionale di Berlino: Il re Giovanili ha accet
tate le condizioni, che i suoi amici all'estero 
s'ingegnavano di rappresentare come non. ac
cettabili. Qui non si ha notizia di un ulti
matum notificato al re Giovanni, e che lo 
minaccerebbe della incorporazione del suo 
paese alla Prussia, Sembra però che le po
polazioni della stessa Sassonia terranno l'in
carico di notificare al re Giovanni un ulti
matimi, protosUmlo come fece una riunione 
tenuta a Lipsia il 12, contro la presenza del
l'esercito sassone sul territorio austriaco. 

All'estero è anche in Prussia a torto si 
considerano certi giornali del governo. Il solo 
diario semi-omoia!o eh'1 esiste qui e la Cui-
rispoiulchza provinciale, che esce con gli au
spici del Ministero dell* interno, e il cui re
dattore in capo, consigliere al. Ministero del
l''interno, il sig. Hahn, ha il privilegio di 
attingere alle vere sorge iti le notizie. 

Tutti gli altri giornali ricevono le comu
nicazioni solo per caso, e anche quelle non 
sono sempre autentiche. La sola gazzetta del
la Germania del Nord è in relazione diretta 
col governo che la obbliga però a segnalare 
con caratteri speciali le eomiiuicazioni semi-
officiali. 
, AUSTRIA.- ScrivononWItali-i da Vie ma: 
Tiltte le speranze per un ulteriore accomo
damento con Lungheria sono svanite dì fron
te ali' ostinata., persistenza del governo au
striaco di mantenere la sua vecchi;!, politica 
contraiizaatrice. Il programma Deàk venne 
rigettato. . 

Il sig. Deàk soprannominato il savio, che 
per la sua apparente fermezza legale seppe 
esercitare una straordinaria ••••influènza sulle 
grandi masse del. popolo magiaro, e cui. si 
perdonarono iinaiiche le concessioni da lui 
l'atte nell'ultimo elaborato della commissione 
parlamentare di cui vi panai nell'altra mia, 
rassegnandosi gli Ungheresi non senza oppo
sizione, ad accettare questo programma di 
transazione, sotto la condizione elio il irover-
no austriaco non pretende più altra conces
sione, il sig. Deàk dunque, ora che le sue 
aperture ultra moderate sono state respinte 
dal governo di Vienna è caduto nel nulla. 

BRUN. — L'imperatore ha ordinato di af
frettare i lavori delle strade ferrate della 
Moravia. Neil'anno corrente sarà impiegato 
un milione di fiorini nei lavori pubblici, di 
cui si è riconosciuta l'urgenza. L'imperatore 
ha offerto in soccorso dei poveri di Brunii 
10,000 iìorini, ed ha conferito la croce dica? 
varieté deli' ordine di Leopoldo al borgoma
stro della città, signor Giskra. 
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delia posizione 
vennero in loro aiuto, restando quattro giorni 
in inazione a Canea. 

Oggi sono arrivati qui 900 feriti egiziani. 
11 viceré dispiacente della distruzione del 

suo esercito, cerca un pretesto per uscirsene 
dall'affare che gli ha costato già parécchi mi
lioni. 

Lo stesso popolo è irritatissimo per i di
sastri creatigli dal suo sovrano. 

— Dalla Grecia partirono altri 500 volon
tari, 1400 bar. polvere, 50 mila Ocke piombo, 
24 casse armi e 6 cannoni rigati ed il tutto 
sbarcò felicemente nelle spiagge di Candia 
non ostante il blocco. Giunse pure felicemente 
colà il colonnello Coroneos col suo seguito. 

EPIRO. — Una corrispondenza del Wan-
, derev da Belgrado reca : 

« La, rivoluzione aumenta nell'Epiro, dopo 
le vittorie ottenute dai Candioti. 

« La Francia cerca intervenire nell'affare 
di Candia, garantendo piena amnistia agli 
insorti ed una amministrazione liberal*, ma 

: La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con
tiene: 

4 

1. Un IL decreto di S. A. E. il principe 
Eugenio in data del 15 settembre, con il 
quale è instituita in Genova per vegliare 
su tutta là provincia una Commissione con
sultiva per la conservazione de' monumenti 
storici e di belle arti,! a quale dipenderà dal 
Ministero della publica istruzione. 

Detta Commissione sarà composta ed eletta 
come quella stabilita in Firenze con decreto 
del 7 giugno p. p. Num. 2991, e seguirà lo 
stesso regolamento approvato con altro de
creto dello stesso giorno, N. 2992, eccetto 
quanto vi si dice dell' ispettore e del segre
tario. — Le Provincie di Porto Maurizio e 
di Massa Carrara, e il circondario di Novi 
Ligure sono temporaneamente sottoposti alla 
commissione ligure. — È abrogata qualunque 
disposizione contraria al presente. —: 2. Due 
decreti di S. A. K. il principe Eugenio in 
data del 13 ottobre, con i quali sono licen
ziati il battaglione di volontari della guardia 
nazionale di Vicenza, ed i due battaglioni di 
volontari della guardia nazionale di Belluno 
stati costituiti e mobilizzati con decreti del-
l'8 agosto e del 5 settembre. — 3. Un regio 
decreto datato da Torino 14 ottobre a tenore 
del quale col giorno 22 ottobre 1866, sarà 
sciolto il comando supremo dell'esercito mo
bilizzato. — Col giorno 26 ottobre 1866 sa
ranno sciolti i corpi d'armata 1, 6 e 7: le 
divisioni attive 1.* 2, 3, 5, 14, 15, 17 e 20, 
e le quattro brigate di cavalleria che sono 
ancora mobilizzate. — 4. La notizia che con 

Mantova e Venezia. — La divisio 
territoriale dì Verona abbraccimi 

regio decreto 12 ottobre corrento sulla propo
sta del ministro di grazia e giustizia e dei 
cu'ti, 'Pecchie commendatore avv. Sebastiano 
venne nominato primo presidente di Corte di 
appello e destinato alla presidenza del tribu
nale d* appello di Venezia. 

. . . . L 

-— Altro del 20 corr, 
1. TJn decreto di S. A. Tv. il principe Eu

genio in data del 22 settembre preceduto 
dalla relazione del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, a tenore de! quale so
no conservale le colonie agricole già anpar-

alle corporazioni religiose or sop
presse. — 2. Un decreto di S. A. R. il prin
cipe Eugenio in data del 10 ottobre a tenore 
del quale le Provincie venete ed il territorio 
mantovano costituiranno un nuovo diparti
mento militare, il cui gran coniando avrà sede 
in Verona, e prenderà quindi la denomina
zione di Dipartimento di Verona, r- Il Di
partimento militare di Verona sarà ripartito 
nelle quattro divisioni militari territoriali di 
Veroiia, Padova, Treviso e Udine, e nei due 
comandi generali delle città _ e fortezze di 

La divisione militare 
rà le attuali 

Provincie di Verona, Vicenza e Mantova, ec
cezione fatta dei distretti mantovani suda de
stra del Po e della città e tortezza di Man
tova. — La divisione militai^territoriale di 
Padova comprenderà le attuali Provincie di 
Padova Rovigo e Venezia, esclusi i distretti 
di Portogruaroe San Dona, e la -ui.ua e for
tezza di Venezia colle lagune di Venezia e 
di (jìiioggia. — La divisione militare terri
toriale di Treviso e Belluno, unitamente ai 
distretti di Portogruaro e òan Dona, — La 
divisione militare terr.toriato di Udine cor
risponderà alla attuale pio/meia delio stesso 
nome. — La città e fortézza di Venezia colle 
sue dipendenze militari costituirà il coman
de generato della città e fortezza di Venezia. 
— La città e fortezza di • Mantova colla sua 
zona militare costruirà il. coniando generale 
della città e fortezza di Mantova. — 1 due 
comandi generali predetti saranno parificati 
per tutto ai comandi generali di divisione 
militare territoriale, e dipenderanno quindi 
direttamente dal gran comando di Verona. 
Èssi eserciteranno la superiore autorità suite 
truppe di presidio, e loro incumberunno in
oltre le attribuzioni dea comandanti militari 
di circondario della estensione de'aa zona ter
ritoriale sotto la giurisdizione. — 1 distretti 
mantovani sulla destra del Po, saranno a-
scritti al territorio del a divisione multare 
di Parma. — Le attribuzioni devolute ai co
mandi militari di circondario nel diparti
mento di Verona, saranno per ora d;simpe-
gnate dai comandi militari istituiti pur il 
nostro decreto 23 luglio lóGG; e n ministro 
della guerra è autorizzato ad istituirne dei 
nuovi nelle città e fortezze ove le esigenze 
del servizio militare li rLùieggano, — Le 
varie indennità di rappre&ent uiza, cancellerie, 
trasferte, combustibili ed alloggio, saranno 
regolate dal ministro de.la guerra ni base ai 
reali decreti di massima emanati per gii 
stessi uffici nelle altre prov noie del liegno. 
— 3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genie, in data del 10 ottobre, con il quaiesoiio 
istituiti uffici d'intendenza militare .nella città 
di Verona, Padova, Treviso, Udine, Venezia 
e Mantova, e viene approvata la tabella in
dicante P indennità di cancelleria e di tras
ferta agii uffici d'intendenza militare insti-
tiuti nelle provincie venete e nel territorio 
mantovano. — 4. Un decreto eli S. A. K. il 
principe Eugenio in data delPS settemb. con 
il quale è approvato il regolamento del col
legio di musica di Palermo, annesso al de
creto medesimo. — 5. Nomine di cavalieri 
nelPordine Mauriziano. —• 6. La notizia che 
S. A. B. il principe Eugenio di Savoia, luogo
tenente generale del Ite, in udienza del 18 
corrente mese, stilla proposta del ministro 
della guerra, ha fatto le seguenti nomine e 
disposizioni nel personale degli ufficiali ge
nerali : S. E. il generale d'armata cav. En
rico Cialdini, capo dello stato maggiore ge
nerale dell'esercito nominato comandante ve

nerale del dipartimento militare di Bologna 
a far tempo dal 22 volgente mese; -— Luo
gotenente generale cav. Alessandro De Saint-
Pierre, ispettore dell'esercito, incaricato del 
comando della divisione militare di Livorno, 
esonerato dal comando ora detto, riprende la 
sua carica d'ispettore dell'esercito; — Mag
giore generale cav. Carlo Piola Caselli, sót
to capo dello stato maggiore generale del
l'esercito, collocato a disposizione del Mini
stero della guerra, ed in pari tempo incari
cato del comando della divisione militare di 
Livorno. — 7 Disposizioni nell'ufficialità del
l'esercito. — 8. Nomine e disposizioni nel per
sonale insegnante. 
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A} pro-

Bni-
Fac-

PROSPETTO, 
dei Comuni dei Distretti appartenenti alfa 

Provincia di Venezia provvisoriamente 
aggregati alla Provincia di Padova, nei 
quali sono avvenute le elezioni comunali 
e proclamati ì Consiglieri dal Commis
sario del Re in Padova a tutto il 20 an
dante Ottobre. 
DOLO — (Comune di Dolo) — Gnolo dot

tor Giovanni — Carraio dott. Giuseppe — Mott-
poil Scipione — Murer Antonio — Rodomonte 
Gid-v. Batt. — Cappelletto Pasquale — V'a
leggia dott. Angelo'— Brunetti Luigi —- Maz-
zucchi Carlo — Destro Sante —* Barce'.li dot
tor Lorenzo —- Bigaglia dott. Antonio — Ve
lli ttì Luigi — Gottardi Pietro — Maritalii 
Sartori Domenico — Caiuarata Francesco ~-
Fontanin Giuseppe — Pellegrini dott. Cle
mente — Bordon dott. Girolamo — Angeli 
cav. Giov. Batt. 

Arrivo del Verbale 15 ottobre — Appro
vazione 16 ottobre. 

(Comune di Campagna) — Siuigaglia Giov 
Batt. — Zanon Alessandro — Rodomonte 
Giov. Batt, — Angeli Giov. Batt. — Canton 
Giovanni —• Galletti Giacomo—- Setto Ales
sandro — Berti Antonio — Bullo dott. An
tonio — Meschini cav. Carlo — Do Castello 
Antonio Alberto — Gidoni Eugenio - - Vogò 
Giovanni d.o Scocco — gomito Vincenzo — 
Dalla Giusta dott. Francesco. 

Arrivo del verbale 15 ottobre 
Vazione 20 ottobre. 

(Comune di Campolongo) — Gnolo dot
tor Giovanni — Serravalìe Raffaele 
belli Luigi — Dragato Gaspare • 
chinotto Domenico — Conti Giovanni — 
Cittadella Vigodarzere conte Andrea — Sap
pici d ott. Luigi — Curii Domenico — Siuigaglia, 
Giov. Batt. — Morosini conte Francesco — 
Facchinetti Remigio — Calegaro Alessan
dro — Campeis dott. Giovanni — Milani 
Giuseppe —- Zennaro Luigi — Facchinetti 
Giuseppe — Breda dott. Enrico — Cailegaro 
Giuseppe — Milani Giovanni fu Domenico. 

Arrivo del verbale 12 ottobre •— Appro
vazione 13 ottobre. 

(Coni, di Camponogara) — Scocco Sante — 
Compagno Giuseppe1" — Dalla Giusta dot
tor Francesco — Moschini cav. Carlo -—Bal
dan Luigi — Lancerotto Pietro — Palazzi 
Giuseppe — Basso Andrea — Fabris Lo
renzo .— Petondi dott. Alessandro — Mnne-
rati Sebastiano —- Lancerotto Federico •— 
Menin Angelo —• Menegazzo Antonio — Me
nili Giovanni. 

Arrivo del verbale 12 ottobre — Appro
vazione 13 ottobre. 

(Comune di Fiesso) — Baldan Bembo An
tonio — Busetto Giov. Batt. d.o Meneghini -~ 
Borili Paolo — Baldan Maietti Luigi — Mion 
Camillo — Baroni Agostino —• Barina Ca
millo d.o Farinello — Pampagnin Giovanni — 
Pellizzaro Angelo — Valesan Giacomo — Zi-
liotto Giov. Maria — Gambetto Carlo — 
Sartori Giuseppe — Occioni Bonafons Luigi -— 
Mion Angelo. 

Arrivo del verbale 12 Ottobre 
vazione 13 Ottobre. 

(Comune di Fosso) — Zanon Giacomo — 
Zanon Antonio — Bottini Antonio — Mu-
neratti Gaetano — Foscolo Alessandro — 

— Gnolo 

Appro-

Baldan Angelo — Barrimi Luigi 
Mes calchili 

Barnpa Vin-
Trolese Lo-

Appro-

Giovanni —• Zanon Alessandro 
Carlo —• Sagredo Agostino \ 
cenzo •— Menegazzo Antonio 
renzo —- Livieri Giov. Batt. 

Arrivo del verbale 12 ottobre 
vazione 12 ottobre. 

(Comune di Gambnrare). — Acqua dottor 
Gaetano —• Gidoni dott. Antonio — Bavoli 
Carlo — Boldrin Vincenzo — Venerando Gio
vanni — Premoli Demetrio — Selvatico Er
cole — Oilli dott. Pietro — Pisani dottor 
Nicolò — Barbarani Giovanni — Luzzato 
Giacomo — Millosevich dott. Giuseppe — 
Gidoni Eugenio — De Luigi Angelo — An
cona Angelo — Sartori Giuseppe — Paolucci 
Dario conte Camillo — Salvodelli dott. Carlo 
— Cendali Isidoro — Renier Bodana Moia è 

Arrivo del verbale 10 ottobre — Appro
vazione 13 ottobre. 

(Comuno di Mira). — Nardi Giuseppe — 
Gardani Pietro — Gidoni Eugenio •— Ro
berti Ferdinando — Fraccaroli Luigi — An; 
cona Angelo— Svvift Ferdinando — Pazienti 
Francesco — Selvatico Ercole — Brocchi Spi-
ridione — Venerando Giovanni — Salvodelli 
Carlo — Gasparini Giorgio — Jusom Antonio 
— Naiin Gio. Batt. 

Arrivo del verbale 13 ottobre — Appro
vazione 14 ottobre. 

(Comune di Oriago). — Busetto Antonio 
d.o Beo — Pozzati Giovanni — Sanferma 
Giuseppe Cesare - - Cacciali Bortolo — Pao
lucci Eugenio — Maupoil Scipione — Dallo 
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nella Carlo — Fossati sacerd. Luigi — Beg-
o-iato Andrea — Bòldrin Vincenzo — Can-
Siani Monandro — Colletti Raimondo — Al
berti Costantino — Saibante march. Lorenzo 
_ Ancona Angelo. 

Arrivo del verbale 1.9 ottobre — Appro
vammo 20 ottobre. 

(èomnns di Strà). — Pizzo Luciano ~r 
rarmiuàti Pier Giovanni-r-Pìccoli doti;. Fran-
'\ .„,..:.: Sàgredó cónte Agostino — Brozzolo 

CeCcon Gio. Maria — Moschini 
ftiitibo nello Giov. Batt. — Gra-

,„ r:> Ì,,)'). Giorgi) — Baroni Agostino — 
p«5o tooo — Cappelletto Pasquale— Gi-L ' • '{iccoboni Vincenzo— Zani-

C S T T A D 
• 

E PROVINCIALI 
* 

Nel momento in cui scriviamo si compi
rono le ultimo operazióni relativo al plebi
scito. L' entusiasmo che regna in tu t t a la 

indoscrivibile ed esso suggella ben è 

ceìeo 
Pietro 

0:1 V 
Cirio 

l ì 

A ppro-

mommie di Vigonovo). — Sagr 
Ab i t i no — Diali Luigi — Marc* 

dom Mgviu) 
borilo U-llglM 

\IYIVJ del verbale 1,0 ottobre 
vaziopy 13 ot tobror ' 

Sagrodo conte 
con Felice 

„ y-suKi Alessandro — Dian .Giacomo 
Piccoli Francesco — Ceccon Giov. Maria — 
inibì Cesare — Cittadella Vigodarzere conte 
^ t l(|téà — Canton* Angelo — Sartori Giov. 
U ^ _„ Piccoli Fe rd inando— !>• 
g^m1 __ Sà'gredo conte Giovanni 
eonte Francesco. 

Arrivo del verbale 10 ottobre 
•/ione 18 ottobre) 

— (Comune di Mirano) — Fannio 
c ton io — Garzoni Luigi — Astori Angelo 
1- perolari Giacomo - Ponili Fracosco — 
Sbrego Allighici-! conte Pietro - 1/ivanto 
g l i a _ Patella Giuseppe — Dal Maschio Giu-
seppò — Barbato Giacomo di Girolamo — 
(-aili Bttstórgiò-— l e m b o Pier Luigi 
baio Giovanni di Girolamo — Mari atto 

Sartori 
sarom Ago-

Morosi ni 

:\.ppro-

Bar-
w 

«•esco Sauvido Michele TV Jenegholto 
Luigi — Tipaldo Emilio * 

Cìvitach Domenico -
Arrivo del verbale 14 

razione 20 ottobre. 
(Comune; di Noale) 

vanni 
tro 

Moneghelìi Paolo 
Pao lucci Eugenio. 

ottobre — Appro-

Sailer dott. Gio-
Denim'dott. Luigi — Bonaldi Pie -

Combi Bortolo — Borghèsan Gio
r n i — Caregiani noli. Alessandro — Pn-
diini dott. Antonio — Mencgam Cesare — 
Ma<n»o Domenico — Lazzari Giovanni — 
Ta&hello Agostino - Sailer Pietro - Gua
dagnili Antonio — Galleriato Giacomo — Dal 
Maestro Giaco no — Bottanini dott. Giov. 
Battista — De Marchi Antonio — Pisani 
Par ilio — Ghedim Francesco — Sii verrini 
dott. Isidoro. 

Arrivo del verbale 20 ottobre — Appro
vazione 20 ottobre. 

(Comune di Pianiga) — Michiel conte 
LuVv— Calzavara Fintoti Pietro — Calza-
vara Pinton Giovanni — Gilli dott. Pietro 
—. Artusi Giuseppe — Bembo nob. Pier 
Luigi — Arrigoni nob. Giov. Batt. — Emo 
Giuseppe — Gabbili Gaetano — Arrigoni nob. 
(iiriaco —' Carrara Serafino — Barozzi noi). 
.Angelo — Mariutto Luigi — Fascina An
gelo __ Calzavara Pinton Silvio. • 
-'•' •Arrivo del verbale 19 ottobre — Appro
vazione 20 ottobre. 

(Comune di Salzano) — Jacur Moisè Vita 
—•Scabello Timoteo — Concilia dott. Tom
maso — Bottacin Paolo — Masiero Angelo 
—. Bonaldi Pietro — Borghèsan Gio. Anto
nio __ Chirzoni Luigi — Scabello Girolamo 
— Bàttete Pietro — Menegazzi Giuseppe — 
(ìhedini Francesco — fìelgan Giuseppe. 

Arrivo del verbale 19 ottobre— Appro
vazione 20 ottobre. 

(Comune di S. Maria di Sala) — Bonomi 
Bortolo — Crovato Stefano — Ghedim Fran
z o — Dandolo Giacomo — Contili nobile 
Antonio — Astori Angelo — Barbato Gio
vanni — Bianchini Francesco — Garzoni 
[luigi — Bembo conte Pier Luigi — Liron-
eurti Filippo—Mogno Domenico —Michiel 
conte Luigi — Mariutto Luigi — Barbato 
Girolamo — Carraro Luigi — Tipaldo no
bile Emilio — Scabello Domenico •— Coi 
Angelo — Benfatto Antonio. 

Arrivo del verbale 19 ottobre — Appro
vazione 20 ottobre., 

" (Comune di Scorze). Bonaldi Pietro — Bra-
gadiu nobile Zilio — Favaron Luigi ~ 
Sailer Pietro — Scattolin Pietro — Fran
co Gio. Maria — Pavanetto Giuseppe — 
Peller Antonio — Menegale Bortolo — Pa-
mio Angelo — Barozzi nobile Bernardo — 
Scannile Giuseppe — Stancari Francesco — 
Nardin Domenico — Nalesso Gio. Battista 
— Marini conte Giuseppe — Mistro Fran
cesco =s Barbetta G ovanni Battista — Be
lletti Francesco — Soranzo conte Tommaso 

(Comune di Cona). Non giunto il verbale. 
(Comune di Cavarzere.) Non giunto il ver-

città 
degnamente le feste dei due giorni precedenti. 
Le" urne, trasportate alla pretura sopra un 
carro vagamente adornato ed accompagnato 
dalle vario commissioni, trassero dietro disi) 
un corteo numerosissimo. Le due bando, cit
tadina e militare, la guardia nazionale, le 
grida veramente frenetiche dei cittadini^ che 
applaudivano incessantemente al Ile, all'Ita
lia, al plebiscito resero imponente questa 
civile solennità. * 

Il risultato della votazione fu quale poteva 
attendersi danna citta si patriottica,. Le nino 
accolsero 10,847/ Sì. Nessuno, benché la li
bertà del voto fosse scrupolosamente rispet
tata, depose un voto negativo alla rcssurre-
zione del nostro Paese. Risultato tanto più 
ammirabile quando si pensa che tutti i vo
tanti si presentarono all'urna, e sii stessi 
ammalati trasmisero la loro adesione col 
mezzo di commissioni appositamente delegate 
a riceverla. 

Ci rimane ancora a conoscere precisamente 
la votazione del suburbio e delle città minori 
e dei villaggi della provincia. Ma le relazioni 
s'accordano per tutti i luoghi ; l'entusiasmo 
fu eguale dappertutto; nessuno ha mancato. 
Era*poi belìo stamane il vedere le commis
sioni del suburbio cittadino e dei Comuni ap
partenenti al distretto della Città che si re
cavano alla Pretura, preceduti spesso da ban
diere ed accompagnati dovunque dallo accla
mazioni spontanee del popolo. 

Le Commissioni cittadine si sciolsero nel 
cortile del Municipio', dopo di avere percorso 
colla banda in testa buon tratto della città e 
dopo che il presidente del Cons^ municipale, 
annunciò solennemente i risultati dei plebi
scito. • 

Fra nuovi evviva la guardia nazionale, di 
cui plaudianio volontieri alla simpatica te
nuta, rese gli onori. 

Le care armonie deF' inno nazionale fanno 
battere ancora velocemente il cuore del citta
dino-, e benché: queste liste, giunsi ripetuto 
parecchie volte, noi ci sentiamo attratti irre-
sistibiltiiente a gridare: Viva L'Italia una, 
viva il nostro Uè. 

Egregio Signore! 
Crederei, egregio Signore, di mancare ad 

un assoluto dovere se non Lo attestassi la 
mia più sentita riconoscenza per l'efficace di 
Lei prestazione a mio favore nella giornata 
per me fatale della domenica 30 settembre 
passato. 

Tranne la mia inconcussa e notoria devo
zione verso il governo austriaco, che riteneva 
fosse rispettata come qualùnque altra opi
nione politica, verini altro motivo esisteva pei* 
attendermi 1' assalimene) che in quel giorno 
mi fu praticato nella mia stessa abitazione. 
Io non voglio indagare come, ed a colpa di 
chi sia stato promosso un fatto che minac
ciò sì da vicino la mia esistenza, che costò 
tante angustie alla mia famiglia, ma certo si 
è, e lo devo in coscienza dichiarare che Ella 
esponendo la sua, ha salvato la mia vita. 

Le rendo pertanto i più vivi ringraziamenti 
e ini permetto raccomandarle la mia làmi-
glia, mentre con vera stima ho il pregio di 
essere -

Di Lei IH.0 Signore 
Devot. Obbligate. Servitore 

Angelo Einaldini. 
g Bolzano 17 ottobre 1866. 

I l lì. Delegato gì ' inviava la seguente 
JIISPOSTA: 

Prer/iaMssimo sig. Consigliere! 
Mi fu oltremodo gradita la gentile sua let

tera del 17 corrente mese, e l'apprezzamento 
troppo benevolo che Ella vi fa delle doverose 
mie prestazioni. 

Mentre non posso che altamente d o l o r a r e 

quale fosso in un giorno cotanto solenne il 
debito d'ogni italiano, che ami veramente il 
bene della sua terra. 

Fu chiamato primo a dar voto per unanime 
consenso della popolazione uno de' più vene
randi martiri della mala signoria straniera, 
quell'Antonio Bossi che per sei lunghi anni 
scontò nelle dure prigioni dell 'Austria il suo 
generoso amoro verso l 'Italia. Tosto dopo ven
nero invitati al l 'urna i valorosi che combat
terono nel 48 a difesa dell'eroica Venezia-, 

governo ed i funzionarii tu t t i da esso di
pendenti, se non hanno potuto sventare la 
brutta dimostrazione, come sarebbe stato loro 
desiderio, non hanno mancato d'impedirne a 
qualunque costo il proseguimento e la rin
novazione, prendendo solo a difesa della sua 
persona, quelle misure che l'urgenza e la dif-

Notizie particolari 'ci trasmettono li se
guenti risultati del plebiscito in alcuni D i 
stretti della Provincia. Camposainpiero ( v. 
aif.) 7573 - Piove 7272 - jMe 8015 -

• ) 

Monselice 7250 
tadella 7012. 

Montagna uà 6000 — CU-
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Jer sera il Commissario Regio con gentile 
e line intendimento accoglieva nelle sale di 

quell'appoggio di cui ha diritto in un paese 
libero, specialmente ora che le nuove istitu
zioni hanno avuto un tempo conveniente per 
porro radice in queste cviii Provincie. Per-
spnalmente poi, come attuale dirigente del
l'ufficio di publica sicurezza, l'assicuro di 
tutto il mio interessamento e premura spe
ciale per la medesima, ove ne abbisognasse. 

Nella dispiacenza che una combinazione di 
tale natura mi abbia offerta l'occasione di 
apprezzare in Lei un tratto di squisita edu
cazione, me Le dichiaro per suo 

Devotissimo 
Parenti dott. Filippo. 

Padova 18 ottobre 1S 6 6. 

fra i quali stava un veterano di Napoleone I-, 

.votanti 
eanp af

fidata all 'urna la loro scheda. Fa t ta ricerca 
quali fossero i 25 non comparsi, si- seppe es
sere i malati. Laonde si può affermare che la 
votazione sia riuscita la più compiuta possi
bile. Verso le 5 fu chiusa e sugge lata P u m a 
dai probiviri, e il loro preside,1 il ricordato 
prof. Callcgari, ne stese il. processo verbale, 
accennando con eleganza di frasi e spiccata 
chiarezza, tut te le circostanze della fausta 
giornata. 

Si fé' intermezzo alla cara solennità un 'a l 
tra del pari allegrata da gioia sincera. Fu 
questa una refezione che offriva alla guardia 
nazionale il Comune coadiuvato da una lar
gizione del Moschini che volle rendei' più 
lieta l'agape fraterna, aggiungendo del proprio 
il liquore dell 'allegria: e all'allegria si con
giunse il sentimento nobilissimo della bene
ficenza, perchè i bravi militi invitarono j po
veri del villaggio a far parte del giulivo ban
chetto. K fu giulivo davvero, porche steso in 
lunghissimo desco sotto fronzuti alberi e a n i 
mato dalle più fragorose voci di gioia, dai 
più fervidi ed accalorati evviva alla indipen
denza d'Italia, alla futura sua grandezza, al 
patriotismo de'sacerdoti del luogo, al buon 
fiossi ridonato al paese, alla benedetta m e 
moria di chi tanto amò la religione e l ' I t a 
lia il parroco di Trarnbacche, ê finalmente 
alla benevolenza di tut t i quegli agiati che si 
tanno letizia di accomunarsi colla casacca del 
villico. 

t Così conlpjevasi nel modesto villaggio un 
giorno che vivrà perenne nella memoria dei 
suoi abitatori siccome quello che inizia soli
damente l'ora della patria indipendenza e ci 
franca per sempre dalle unghie rapaci dello 
straniero. 

questa i 'rovinon _ 
tenace dominazione del l 'Austr ia . 

Tutte le classi vi erano rappresentate e te 
notammo una qualche assenza ella non di
pendeva al certo nò dalla volontà di chi do
veva prender parte al convegno, nò da quella 
deiPospite egregio. L'abbronzito ; popolano, il 
compito ottimate, una benemerita dama, il 
sacerdote leale, il dotto, il letterato, l ' a r t i s ta 
come furono, per sì lunghi anni nefasti, affra
tellati nell'intento <-li osteggiare l'oppressore 
straniero, festeggiarono uniti ier sera l a r e 
denzione d'Italia, I telegrammi che mano 
mano giungevano al Commissàrio del lie por
tando gli splendidi t risultamenti del _ plebi
scito erano salutati con lieti brindisi dagli 
intervenuti, i quali non dimenticheranno sì 
facilmente le parole affettuose indirizzate loro 
dall'ospite illustre, ne le emozioni sincere e 
vivissime d'una serata sì bella. 

Le medaglie d 'argento destinate dal Re ai 
benemeriti patrioti di Padova furono jer sera 
distribuite con lusinghiero brevetto ai ci t ta
dini Angelo Draghi — Musner Luigi — Ba-

- Piron Taòlo seggio u n g i 
Francesco. 

Zanardi dott. 

i <Sjrt^»r*» ' ' - •* 

Ci viene gentilmente comunicata la se
guente lettera del noto consigliere Einaldini 
al Delegato di pubi, sicurezza, il quale con 
proprio rischio io strappava all'ira del no
stro popolo la mattina del 30 sett. dee. 

Alcune frasi calunniose di quello scritto, 
ed altre meno che esatte vorrebbero esser 
confutate se ne meritasse l'onore un impu
dente ed accanito persecutore d'ogni onesto 
patriota. 

Un egregio amico e collaboratore ci 
scriveva Jori da Veggiuno. — Bel presagio 
dell'ottimo avviamento del Plebiscito ce lo 
da il fatto, che j e ri prima ancor del tramonto, 
ci giungevano relazioni sull'esito del mede-
simo^ in alcuni villaggi. Ciò significa che colà 
quasi tutti i votanti" aveano già deposto nel-
Purna il loro sì, non v'era quindi bisogno 
di aspettare il giorno successivo per conoscere 
il risultaraento finale. La prima che ci per
venne di tali relazioni è quella che concerne 
il Comune di Veggiano, e noi ne diamo qui 
epilogato ragguaglio. 

La popolazione già ben preparata a quel
l'atto solenne, dalle cure della Deputazione, 
e dalle calde paròle degli Egregi Parrochi, 
era già fin dal mattino tutta in festa, aspet
tando l'ora in cui dovea portarsi alla chiesa 
diveggiano^ove sarebbe seguitala votazione. 
In sulle 8, si schierò dinnanzi ad essa la G. N. 
del paese, guidata dall' Egregio suo capitano 
il signor Eugenio Moschini,' che ha di già 
acquistate sì grandi benemerenze verso la 
stessa coi generosi doni e col savio ordina
mento. Poco prima delle ore dieci le cam
pane suonate a distesa annunciavano che stava 
per incominciare l'attestazione dell'universale 
desiderio, e intanto giungevano da più parti 
a frotta i votanti, ricambiando fra loro fe
stosi evviva e giulivi saluti di fraterna con
cordia. Era belio il vedero fra quella affol
lata di popolo parecchi proprietari stare a 
capo dei loro coloni e i sacerdoti girare di 
crocchio in crocchio e congratularsi cogli ar
rivati perchè avessero già anticipato la loro 
bratta di adesione al reggimento di Vittorio 
Emanuele, col portare infìsso nei cappelli il 
cartellino del si. Finalmente i 5 probiviri 
richiesti dalla legge, dichiararono aperta la 
votazione; ed il loro preside, il pror. Calle-

completa orchestra formata dai più di 
professori di Padova, diretta dal valente 

Ci scrivono da Zovon. — La festa nazio
nale del plebiscito ebbe un eco potente an
che fra i nostri colli. Già fin dall' alba, da 
ogni villaggio, su pei vigneti, fra i dirupi, 
fra le boscaglie, _ tuonavano le salve dei mor
taretti e dei fucili. I contadini vestiti degli 
abiti più belli di festa, chi recando .sul cap
pello, chi cuciti sul giustacuore gli stam
pati cartellini del Sì, andavano a torme a 
votare pel Re, e per l'unione all'Italia j e fu 
confortante spettacolo il veder taluno di que
sti paci liei battaglioni marciar serrato dietro 
lo stendardo dei sacri nostri colori portato 
dalle mani dei loro ministri di religione , 
varii dei quali pronunciavano sui pergami o 
sulle vie animate parole frangendo loro il 
primo pane necessario perla vita novella cui 
ior dischiudono i lieti destini della patria. 

In questo paesello il signor Francesco Ga-
sparini di Padova, onde celebrar più degna
mente simil giornata e renderne imperitura 
la memoria, ebbe la felice idea di far ese
guire una solenne messa in musica ; e una 

istinti 
mae

stro Chiocchi, e un analogo numero di can
tanti della Cappella del Santo si trovarono 
come per incanto riuniti nella chiesetta di 
famiglia, attinente al. grazioso palazzino di 
villeggiatura dei signor Gasparini. Fu una 
gradita compiacenza per me neli'aver la for
tuna di assistere coll'uditorio a simile stra
ordinaria funzione, tanto più che sentii della 
buona musica egregiamente interpretata, 
tanto più che tal musica era lavoro e primo 
lavoro del medesimo signor Gasparini. Lo 
stile è assai ben rispondente al genere reli
gioso; il sacro testo vi è fedelmente tradotto 
nella lingua dei suoni, l'istrumontazione 
è generalmente ben tratteggiata, e poi vi ha 
in questa opera musicale una gran dote pro
pria di rado agli esordienti, quella della bre
vità. Vi# si distinguono forse per pregioii 
Kyrie, il Qui tollis a solo tenore, preceduto 
da un gentile a solo di clarinetto, V incar
nai us ed il Cracifixus. — Perdonino gli e-
secutori di suono e di canto se non declino 
i loro nomi; la brevità che mi acconsente la 
cortesia di questo giornale, mi vieta l'andar 
troppo por le lunghe. 

Finita la funzione nel tempio, altra menv gan, esponeva in un breve e succoso discorso 7 _ ftY _ „ „ 
con quella facondia che. gli è connaturata, j mistica ne succedeva ".quellaxdeì pranzo. 
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Lieti brindisi od evviva a chi «ad un tempo 
era l'ospite ed il compositore, alla gentilis
sima dì lui signora ed alle future splendido 
sorti del nosho paese; e dei versi improvvi
sati dal cieco signor Luigi Bottazzo beo noto 
fra noi qual distinto suonatore o compositore 
coronarono quel pranzo ben ammanito, ma 
ben più condito per la cordialità dei cortesi 
padroni di casa e per la liberta che solo una 
onesta società sa comprendere ed apprezzare. 
La Marcia Beale Sabauda e 11 uno del Brot-
ferio furono l'addio dato a Zovon ; ed era 
commovente il veder accorrere a quei pa
triottici suoni dal vicino paese la festante 
popolazione e seguire a passo di marcia il 
drappello dei suonatori e ripetere lungo la 
via Viva il Ile dàWAlpi al Mar, mentre 
sul pendìo della vicina collina un ben nu
trito fuoco di linea di mortaretti e di tradi
zionali tromboni faceva a quello armonie un 
magnifico accompagnamento. 

GIORNALE PI PADOVA 

^yoooO-oocco-

OT t 

Apprendiamo dal Daniele Manin di ieri 
die il concorso dei votanti al plebiscito ha 
superato la comune, aspettazione. Calcolatisi 
finora i voti a 26 mila. La città ora in festa. 
11 giubilo indescrivibile. 

Il Paese dice: 
Sappiamo che il Ministero della Guerra 

lia già aperte trattative con alcuni grandi 
stabilimenti metallurgici, per ridurre i fucili 
dell'esercito secondo il sistema ad ago. 

Il 'marchese Gioachino Popoli è partito sta
mane per Milano. 

La Gasz. di Verona porta: 
Abbiamo da fonte sicurissima che inostri 

fratelli italiani di Rovereto e Trento tutt'ora 
gementi fra le catene austriache, affissero 
agli angoli di quelle città moltissimi cartel! 
dichiaranti — voler essi appartenere al Re
gno Italiano con Vittorio Emanuele Re co
stituzionale. 

Leggasi nella Gass. di Venezia: 
Nelle ore pomeridiane' di ieri, giunse al 

municipio il seguente telegramma della De
putazione veneziana in Torino : 

« Oggi ore 11, ricevuti benignamente dal 
Re che anela di venire costà. 

« L'affabilità è in Lui non minore della 
grandezza dell'animo: e Venezia pub andare 
superba dell' alta opinione in cui da esso è 
tenuta. 

; 

« Tante cortesie a noi dal municipio to
rinese, che ci offrì carrozze e pranzo e ci fu 
largo d'ogni più gentile attenzione. » 

^ : : ***•—«" 

DISPACCI TELEGRAFICI 
- ' 

(A.GKNKÌA STEFANI] 

COSTANTINOPOLI 21 ~ Il pi-in-
cipe di Rumenia arriverà marUnìì.' 

NAPOLI 21 —. Girai venne festej»-
giuto l'anniversario del plebiscito. Sta
rnano ebbe luogo una dimostrazione 
delle società operaje fra le grida di 
viva Venezia,'viva il Re, viva Gari
baldi. La città è imbandierata ed il
luminato. 

PARIGI — Il Moniteur dice che S 
L . . ' * 

M. ed il principe sono arrivati sta
notte a Saint Cloud. 

TRIESTE — Il vapore di guerra 
Elisabeth ha ricevuto ordine di andare 
immediatamente al Messico. 

LONDRA — I Giudici della coro
na hanno dichiarato che la cattura del 
Tornado è illegale. 

B U K A R E S T 21 — Tutti i consoli 
hanno ufficiai mente presentato al prin
cipe le loro felicitazioni relativamente 
al riconoscimento da parte della Porta. 

* v V « « i -

NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE, 22. 

5 ()|0 godimento 1 luglio 1866 : coni.. 1.58 5o d. 
58 50 

Impr. naz. in sotloscr. 5 OjO: cont. 1.73 d, 72 2o 
3 0|0 1 ott. cont. |. 37 1|2 d, 37 p. f. 37 e. 
Obbl. Tes. Tose 18-10, ti 0|0 p. 10, 1 gelili. 1866. 

con. J. lui d. 93 3|4 
Az. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1860 cont. d. 1600 

d. IMO 
Cassa di sconto Tose, in solt. 1 luglio 1866; 
Dette Banca Naz. Restio d'Italia, 1 genn. 1866* 
A/., del Cred. Mobil. Trai. : nom. 800 
Obbl. Tabacco god, 1 Itìglio 1866: cont. d. 07. 
Az. SS. FF. fiorii; 1 ottobre 1863: nom. 63 
Az. ant. SS. FF. Liv. 1 gennàio 1866 
beile(detì. il suppl.) Ungilo cont. 1. hi \\1 d. 47 
Obbl. 3 0|0 delle suddette: cont. I. 171 
Az. Strade Ferr. Merlo". 1 log. 1866 cont. 1. 230 
Obbl. 3 0)0 delle dette, cont. 1. 137. 
Obbl. Demaniali 5 uiO serie compi, i 

cont. 1. 373 
Dette in serie di 1 2 : coni. d. 3"1 
Impr. Conino. 5 OfO 1. genn. 1866. 
Dello liberate 1 luglio : 
8 OjO italiano in piccoli pozzi: nom. 60 
3 0|0 italiano in piocpJi pèzzi; nom. 39. 
Napoleoni oro : 21 20, 21 15 

OSSERVAZIONI 

'Pressi fatti del 5 0/0.-—5850, fino corr.— 
Dei pezzi da 20 fr, 21 15 

PARIGI, 22. — (Agenzia, befani). 
11 olf, 15 o.7. 

aprile 

Tondi Francesi 3 Op) . . . , 
Iti; Id. fine mese . . 
LI. 4 \\% 0(0 . . ';••-. , 

Consolidati inglesi . . . . 
LI. fine novembre .•••'; . 

Gonsolid. ita! .'> U|0 in coni.. 
Id, 
id. 

Id. fine inetti 
Id. 15 oli oh ve 

68 67 68 75 

96 60 
89 5-,8 

07 — 
S'JojS 

55 8o 
53 40 au DO 

55 HO 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito fi)obi Iran. 

FIRENZE 22 — La Nazione reca 
i risultati del plebiscito nel giorno 21 e 
dice che la solennità cpmpiesi col 
massimo entusiasmo. A Venezia sopra 
30 mila elettori presenti 'già votarono 
2(1, 1,80, A Padova nella soia Città si 
raoeulsero 8000 voti, nelle campagne 
i parrocni ondarono a votare alla te
sta dei conta-lini. Nel Distretto d Do.'o 
s ipi'it 7700 votanti di diritto ebbersi 
7 1 70 votuiti di fatto. A Udine tutto 

4 

il popolo delia città e della campagna 
culi molt'i. parie del clero accorse alle 
urne collocate sulla piazza. A Rovigo 
i! plebiscito fu inaugurnto splendida-
imtìf'j da! vose ivo coi clero, sopra 
toQO votami votarono 2200 ; in tutti 
i comuni furali concorso .-traordinario. 

P,\R! :B| 21 — Il Monitear dico 
K u'(j io idro Ai'aestA lasciarono slamane 

• 

]>iM;-,itz. I..a loi'n salute e quella del 
p/iacipe imperiale è eccellente. 

1(1. Id. 
Id. Id. 
Id. Slr. Ferr, 
id Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 

Obbl. • Id. 

italiano . . 
s pagri uo lo . 

Viti. Emanuele. 
Ioni>.-vende . 
austriache . . 
romane . . . 

Id. . . . . 

025 

34;i 
75 

411 
373 

ti 
126 

krìù 

343 

410 
330 

03 
121 

Id. delta ferrovia di Savona 
*-* • * • - - - « 
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Illttmi IBfepaecI 

PIETROBURGO 22 — Gli sponsali 
della principessa. Dagunr col granìti
ca ereditario avranno luogo il 25. 

BUKARFST 2 2 - - Il .jCònsolo ge
nerale di Russia fu il solo che non 
recossi a congratularsi col principe. 

FIRENZE 22 — La Gazzetta Uffi
ciale reca due Decreti che accordano 
le medaglie d'oro del valor militare 
alle bandiere dei municipi di Venezia 
e Vicenza per i fatti del 48 e 49. La 
stessa Gazzetta publica molti dispacci 
dalle città Venete circa al plebiscito, 
i quali constatano l'entusiasmo gene
rale nell'accorrere alle urne. 

A. Cesare Sorgalo, dirett. - rosp. 
F. Sacchetto, prop. ed anno. 

mss&&eum 

AT 
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' N. 1005, IV . 2/U'ublicazlonc. 
EDITTO 

Sì rende pubblicamente nolo che presso questa 
R, Pretura trovasi lino dal 15 agosto p, p. depo
sitato un orologio in due casse di ottone con con
tornino di pietre di [nessun valore, con quadratile 
segnato a numeri romani, già perquisito e seque
strato perchè sospetto di furtiva provvenicuza. 

Essendo ignoto il nome del proprietario si diffida 
chiunque vi abbia diritto ad insinuarsi presso 
questi) Pretura giustificandone il possesso nel ter
mine di mi anno dal giorno della terza inserzione 
nel Giornale U{fittale di Padova, poiché altrimenti 
la cosa suddetta sarebbe venduta a termini e sotto 
le avvertenze dei §§ 386, e c6oè. Reg. 1\ l\ 

Si pulilichi per tre volle nel Giornale V/fuiala 
di Padova, o nei soliti luoghi di questa Citta. 

Dalla Wgfà Pretura Urbana 
Padova, 17 ottobre 186U. 

i • - -

11 Consigliere Dirigente 
F. Fiora. 

Faccioni Acc. 

pagamento dei «•ryditqrf, per la purgazione d.'k'ìi 
inumidii ib\He Lf^tecno p'i 1'aggiudicazione, per 
'a vidtucii, Iti impo.sia di trasferimento della pro
prietà e f|uaìiuKitic altra relativa a'U'aciulSto dcgU 
inmio'dli siara.'iuo tulle a carico del deliberalurìo. 

IX " Tu (|ii.iiito al inorrienlo della delibera e.-i-
stessero debili per pUbHcli'O imposte, il deliberatario 
sarà tenuto di estinguerli immediatamente salva 

( imputazione del loro Imporlo nei prezzo della de
libera. 

X" Adempiuto ade promesse cond zioni il do-
lìbefalarlo po.lrft chiedere ed ottenere la definitiva 
aggiudicazione degli immollili. 

Deaeri Jone defili immobili da SnbaUttrsi 
In Provincia di Padova, Distretto di Conselvo, 

Comune di Cartura I-ampi 18.2.i7-2, con casa posti 
a melodi della strada Comunale delta del Cazzo, 
condotti iti affitto da Martolnllo Pietro, descritti 
nell'Estimo stabile ai Stappali N 677, Q7S, 800 
152-2, per pertiche 72.-2.", colla rendita di l- 320.47, 
stimali dorini :i307.43. ' 

Lòccbè si publ'ichi nei solili luoghi e sia inserito 
per tre volle nel Giornale dì Padova. 

Dalla Ilenia Pretura 
Gonne Ine li 10 ottobre ÌSIÌC. 

Il litigio Pretore 
firmato SaMoli. 

A, SlMlONt. 
m*m***w** 
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Fi sì 

S« r? ffE 
RIVEDUTA S CORRETTA DALL'AUTOBE 

Undici volumi in 8 eli pagine 885 
Prezzo L. 20. 

FIRENZE 23 —VENEZIA — Assi-
parasi che il Re recherassi a Venezia 
il 4 Novembre. 
^FIRENZE — Oggi -il Senato riunis

si nella Camera del Consiglio e co
mi Dciò a discutere sulla procedura da 
seguirsi. Furono discussi alcuni nrti-
coli del progetto della commissione. 

-

L'Opinione a rinunzia clic Menabrea 
parte d on ioni d a Vi e n n a e, re casi a 
Venezia per attendervi iì Re. L'Austria 
n o m i n ò prò v vis o ri a m e a te e om e i n cn ri-
cato d*almri in Firenze il• "Cojisjg'iere 
di Legazione de Brak. 

BERLINO 22 - , Fu sottoscritta la 
pace tra la Sassonia e la Prussia. 

•N, 3678. l .a Public. 
AVVISO 

La 11. Pretura in Conselve rende nolo che ad 
Istanza eli Augusto Hamaz fu Gio. Batt, possidente 
eli iiagnoli rappresentato dall'Avv. doti. Trivellate, 
in confronto della tutela della minore Cristina 
MaVtinàlo fu Antonio rappresentata dalla propria 
madre Carlotta Simionati vedova Martinato, runa-
ritata Melato possidente, domiciliata in Bovoientà, 
nei giorni li novembre, 12 dicembre p. v. e to' 
gennujo lbG7, ore 10 ani. nel locale di Residenza 
innanzi ad apposita Commissione avranno la-jo 
tre esperi menti d'Asta pella venlita degli immo
bili sotto descritti, alle seguenti 

Condizioni 
I °01i immobili si vendono in un solo lolle quali 

e (juanli sono descritti nella Perizia Giudiziale 30 
giugno l8(Vò 0. 2732, dagli Ingegneri Valeviavù e 
Migliorini, senza garanzia per le variazioni tanto 
naturali che accidentali clic l'ussero posierbrmenle 
avvenute. 

11.° Al 1;° ed al 2.° esperimento gli immobili 
non saranno deliberati elio a prezzo superbire od 

1 * ' ' L " L 

eguale al valore di Sìinin, ed ai :ì." anche a prezzo 
iul'eriorj semprecbè basti a coprire i erediti iscritti. 

III.0 Ogni concorrente all'Asta, eccetto la parte 
esccutanie, àVvra garantire la propria offerta col 
deposito del Decimo ilei valore di Stima in monete 

• sonanti a lari Ila imputabile pei debberatario nel 
prezzo di delibera. 

1V.° Entro olio giorni continui dalia delibera 
il deliberatario dovrà versare il prezzo relativo 
presso V Inclito lì. Tribunale in Padova nella 
Cassa depositi Giudiziali in mouela d'or» o d'ar
gento a tariffa, escluso qualsiasi surrogato alia 
moneta sonante, 

V.° Il possesso di fatto e il godimento degli 
immobili apparteranno al deUb-raiano dai giorno 
dell;1, delibera e dal giorno stesso staranno a suo 
cai'b'o le gravezze di ogni specie inerenti agli im
mobili. 

VI.0 Mancando il deliberatario al viusamonlo 
del prezzo nel termine, stabilito, la parto eseeu-
Unte avrà duiilo di far seguire il reinoutiio del 
fondo a tutto risebio e pericolo del di.diboraiai'iu. 

Vii.0 Le speso delia procedura esecutiva della 
Islanda di lugnurameulo lino uiia dulibera ssaranno 
a carie... dei prezzo di deiiimra, e a decorno ilePa'' 
btesslj saranno pagate dal deliberatario al Procura- ; 
tore deli'esecutante dietro liquidazione del Giudice, 

[VII!,0 Tutte le altre spese successivo per la 
giudi'-alorio pei deporti, pei lievi dogli stessi, pel 

Basta inviare Vaglia postale o Francobolli 
indirizzato alla LIBEIRIA POPOLAKE Via 
del Casone, N. 6 Livorno, per riceverne su
bito l'Opera franca di spesa per posta. 

tì4t!tf-*Uiitf*'L'i^ t*. 4T4VV* .^.\*v . i ^ m i ' / . - U ^ n h ; ; ^ 
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C O N C U C I N A 

involgersi alla Tip, Sociale Italiana 
NCHE 

S Va x •< * mite 

>•>*•< * • - * * * » * • » • * * 

Tiìm 
glci'iialo umoristico-critico-satirico 

letterario 
Direttore ABISTAEOO PIOCIOLOMIII 

Ogni numero contiene infallibilniente 
le seguenti rubriche: 

1. Corriere di Milano — 2. Una Cronaca 
di lettere ed arti — 3. Piccolo jiotisie — 
4 Necrologie — 1\ Cronaca Giudisiaria 
— (>. Critica teatrale — 7. Staffilate ..-t-
8. Esis ta bifcliograSca - - 9. Appendice 
nella quale si darà per primo, un Komanzo 

2 
car-

col titolo Uu preg#
BwgÌ2*o d£ casta. 

Si publiclieranro pure poesie, biografìe 
tegg» ecc. ecc. 

Il primo numero vedrà la luce il 28 ottobre 
e quindi tutte le domeniche. 

Il prezzo d'abbonamento è di Lire 2, 50 al
l'anno ~ L. 150 al semestre — L. 0,80 
al trimestre. 

Diligersi per le associazioni all'Editore del
la Biblioteca Economica — Via Durini, 5 
Milano — con vaglia postale, e dalle Pro
vincie venete mediante francobolli. 

i l * ' 

Tifiti gli associati per un anno, ricevono in 
dono una copia dal Racconto La Garibal

dina. ,';,'.: 
t *—T « - » - * * • » - r f * * f » T » i ***^r*—+* 

Alla Librem IHAjGCIIBm^ 
: A. Benefìcio degli Operai 
': . di Veneski. 

BOI)•L'VSCCÀ LEONIDA.• Awerlhiieuli pei' 
preservarsi dal cliol̂ -i'a. fjeutoifiiui 20 

\ ., .. teefìaio degli Asili Infantili 
: 1 VINCENZO GA2.ZOTTO e il Sipario del 

ficaJ.ro ÌNIIOVO di l'adova da lui dipinto. Cent, SO 

Tipografia Sociale Italiana. 
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